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Era la scommessa dell’Illuminismo il cittadino cosmopolita del
sapere, come dire che solo la ragione può unire il mondo,
perché l’uomo razionale non accetta barriere nazionali.
La società della conoscenza nasce nutrendosi della fiducia
nell’universalità del sapere come forza unificatrice contro le
spinte scioviniste dei vari nazionalismi.
La seduzione dell’apprendimento permanente, per tutta la vita,
è l’enunciazione di un particolare atteggiamento illuministico
verso esistenze guidate dalla ragione, dalla compassione per
l’altro, dalla continua ricerca di innovazione e cambiamento,
in cui l’unica cosa che non è una scelta è compiere delle
scelte.

L’apprendimento è un processo continuo che non tollera più
d’essere relegato alle sole aule scolastiche e alle loro forme
rituali di istruzione, perché la vita esige sempre un di più
di conoscenza per affrontare problemi e innovazioni che non
hanno  un  punto  di  arrivo,  cambiamenti  che  richiedono
responsabilizzazione e processi decisionali i cui effetti non
riguardano  solo  il  singolo  individuo,  ma  l’appartenenza
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collettiva alla comunità mondiale.
Siamo entrati nel tempo del problem solving, dell’apprendere a
risolvere problemi, dove non è più sufficiente essere istruiti
su problemi già risolti da altri, ma piuttosto è necessario
imparare come dare soluzione a quelli che hanno da venire, per
i quali non esistono ancora formule ed eserciziari.

L’apprendimento  permanente  è  la  risposta  sociale  moderna
all’esigenza di diventare cittadini della Terra, della Terra
Patria, come ci ricorda Edgar Morin,  accedendo a una cultura
condivisa, dotati di strumenti intellettuali ed emotivi per
vivere una cittadinanza planetaria.
La società come luogo pedagogico, di cui scriveva John Dewey
agli albori del secolo scorso, è ora la Terra intera con la
potenza del pluralismo e della molteplicità delle sue comunità
e culture nelle quali ogni giorno si costruisce il destino
comune.
La parola apprendimento è diventata indispensabile per parlare
di noi stessi, degli altri e della convivenza con l’ambiente.

Le scienze dell’educazione si sono tradizionalmente occupate
dello  studio  delle  istituzioni  che  forniscono  l’istruzione
formale, ma oggi  è importante  l’espansione e la diffusione
del  paradigma  pedagogico  in  aree  non  tradizionalmente
considerate  educative,  in  qualsiasi  parte  del  mondo
l’istruzione non è solo una questione di ciò che si insegna a
scuola, ma è, in nome dell’apprendimento permanente, qualcosa
che permea il governo di tutte le attività sociali.

Diventa importante per gli insegnanti sostenere gli alunni a
trovare il modo migliore  di sviluppare la capacità di capire
e  gestire  il  proprio  futuro,  le  narrazioni  nel  contesto
dell’istruzione sottolineano che il mondo è diventato sempre
più  mutevole  e  difficile  da  prevedere.  Una  delle  voci
all’interno  di  queste  narrazioni  chiede  come  la  scuola
potrebbe prepararsi per un futuro di cui sappiamo meno ma di
cui dobbiamo sapere sempre di più. La risposta data riguarda



lo sviluppo di talenti per essere in grado di gestire nuove
situazioni.
Il compito più importante per l’insegnante è quindi quello di
organizzare ambienti e contesti di apprendimento stimolanti
che supportino processi esplorativi in cui l’individuo in modo
attivo  acquisisca  conoscenza  e  dove  la  conoscenza  è
considerata  un  processo  piuttosto  che  un  prodotto.

Una  componente  cruciale  nel  processo  di  apprendimento  è,
dunque, la metacognizione, come produrre conoscenza su noi
stessi,  capire  come  la  conoscenza  funziona  nella  pratica,
progettare i nostri propri processi di apprendimento come un
oggetto di ricerca, una meta-prospettiva per il futuro.
Pertanto,  una  dimensione  centrale  della  formazione  degli
insegnanti è la capacità di sviluppare conoscenze su come la
conoscenza è prodotta e costituita. In questo contesto, la
conoscenza  e  i  processi  di  apprendimento  degli  studenti
diventano  a  loro  volta  una  pratica  di  conoscenza  per  la
produzione e lo sviluppo della conoscenza degli insegnanti.
Senza  dubbio  “imparare”  nelle  narrazioni  contemporanee
significa  qualcosa  di  diverso  rispetto  a  quelle  di  altri
periodi storici. Viviamo in una società rischiosa, incerta e
in  continua  evoluzione.  In  questo  contesto  diventa
indispensabile  la  svolta  epistemologica  che  iscrive
l’apprendimento  permanente  e  la  costante  formazione  e
produzione di conoscenza nella pratica quotidiana come chiave
per un futuro gestibile.

Pianificare il futuro significa pianificare le disposizioni e
le sensibilità interiori che ordinano i modi in cui le persone
risolvono i problemi in quanto cittadini orientati al futuro.
La  realizzazione  del  futuro  diventa  così  un  progetto
individuale  di  apprendimento  permanente.  Non  più  l’alunno,
l’allievo, lo scolaro della tradizione, ma il soggetto singolo
pensato come il primo organizzatore del proprio destino.

Considerare l’intera società come luogo di conoscenza, come un
luogo di apprendimento diffuso che investe la responsabilità



dei  singoli  soggetti  in  termini  di  lifelong  e  life  wide
learning  costituisce  una  condizione  indispensabile  alla
governance del ventunesimo secolo.
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